
CARITÀ 

A vostra discrezione, potrete fare un’offerta nell’urna, alla porta prin-
cipale della chiesa, mediante l’apposita busta natalizia.  
Nessun incaricato è autorizzato alla raccolta. Grazie. 
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DOMENICA 22, IV +* ABB.-C'  9.30 LUNEDÌ  30 15.30 

LUNEDÌ  23 18 MARTEDÌ 31 19 

MARTEDÌ 24 19 - 23
(��� 22.30 ������) 

MERCOLEDÌ  1 gennaio 
2025 - MARIA SS. MADRE DI DIO  

9.30 - 17 

MERCOLEDÌ 25  
NATALE DEL SIGNORE 

9.30 - 17 GIOVEDÌ 2 15.30 

 

GIOVEDÌ 26, S. Stefano 9.30 VENERDÌ 3  

VENERDÌ  27, S. Giovanni  SABATO 4 19 
SABATO  28, SS. Innocenti 19 DOMENICA 5, II +'I' N%C%=. 9.30 - 17 

DOMENICA 29  
S. FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 

9.30 - 18 LUNEDÌ 6,  
EPIFANIA DEL SIGNORE 

9.30 - 17 

VITA DI COMUNITÀ  
� Ai gruppi del sostegno alla chiesa per la sua pulizia, dell’annuncio nella cate-

chesi, della carità che apre le porte ed è accolta, e dell’animazione sportiva: 
buona continuazione, perché troviamo il coraggio di nascere un po’ di più e di 
aiutare chi ci sta accanto a farlo sull’esempio di Cristo, ed è una buona noti-
zia! 

� Al gruppo dei “giovani di una volta”, ma nel cuore ancora curiosi e desiderosi 
di unirsi per due parole e restare in compagnia: buona continuazione, aiutati 
da volontari generosi, perché conoscere i luoghi della città di Padova e non 
solo sia “contagioso” in amicizia e fraternità, superando solitudini e timori, 
ed è una buona notizia! 

� Ai gruppi delle feste (NOI associazione), che con l’aiuto dei volontari e volon-
tarie anima il centro comunitario, a sostegno delle necessità parrocchiali, e al 
gruppo che ha a cuore Casa Marietta, come spazio accogliente per quanti cer-
cano un po’ di ristoro e fresco: buona continuazione a tutti, perché anche nel-
la fatica di un buon piatto come nel silenzio della natura si dona e si cresce, 
ed è una lieta notizia! 

� A chi non fa parte di un gruppo, ma forma con i vicini e i lontani la grande 
famiglia della parrocchia, a chi è venuto ad abitare recentemente, a chi non 
vede la luce in Cristo, perché povero, solo, affaticato nella vita, abbandonato, 
ma ci vede ancora e cerca, oltre le lacrime, di respirare vita: la buona notizia è 
che nessuno è inferiore, e spera di essere avvicinato e ascoltato, da chi... 

P A R R O C C H I A  P R I O R A L E  

S A N  G R E G O R I O  M A G N O  * -  I % + ' B %  

T e l e fo n o  P a r r o cc h i a:  0 4 9  8 0 7 0 9 7 7  
gregoriomagnopd@gmail.com 

 

S. NATALE DEL SIGNORE GESÙ - 25 dicembre 2024 - a. 06 n. 32 
 

EPIFANIA DEL SIGNORE -  6 gennaio 2025 - a. 06 n. 01 
 

ANNO PASTORALE 2024 - 2025 

Michelangelo Merisi, detto il Caravaggio, 1602, M%+'--% +.* P.==./&*-*,  
Roma, Basilica di S. Agostino 
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Potremo intitolarla così la visione della pala che Caravaggio realizzò per la cappella 
Cavalletti, nella basilica di Sant’Agostino a Roma.  
Il soggetto, la Vergine Maria di Loreto, ricorda la meta di uno dei pellegrinaggio 
mariani per antonomasia.  
Nella tela, una donna, bellissima e vestita in una veste nobile, appare sull’uscio di 
un’abitazione, umile a giudicare dalla condizione del muro esterno della casa. È in 
piedi sul gradino e tiene in braccio il suo bambino, nudo e avvolto in un panno 
bianco, avvolto da una luce che entra nella scena per rischiarare i toni bruni della 
composizione. La posizione delle gambe e dei piedi della Vergine, che sono alzati 
da terra, pur toccando la soglia della casa, ricordano l’iconografia tradizionale della 
Vergine di Loreto, rappresentata in volo con la Casa della Vergine che la tradizione 
vuole portata dagli angeli da Nazaret alla località marchigiana. 
Al candore dei piedi della Vergine e del Bambino si contrappongono, ma anche si 
relazionano idealmente, i piedi sporchi del pellegrino.  
Qui è la vera novità espressiva del Merisi: il mondo divino della Vergine e del Bam-
bino si offre ad un’umanità che ha i piedi sporchi, si offre a questa umanità e non 
ad una umanità idealizzata ed irreale. 
Il pellegrino, per entrare in casa della Madre della speranza, è chiamato a lavarsi i 
piedi, per la gioia di sentirsi accolto e rinnovato dal Figlio che conosce la nostra 
umanità: Il profumo e la bellezza ritrovata dal perdono, che pulisce quanto è im-
polverato e sporco, rinnova il cuore di coloro che fanno strada ma sanno anche 
lasciarsi ristorare nel sacramento della penitenza.  
 Celebriamo il Natale del Giubileo 2024-2025 da pellegrini, con la grazia di es-
sere stati onorati dal Vescovo Claudio, che ha elevato anche il Tempio Nazionale 
dell’Internato Ignoto a chiesa giubilare per l’Anno Santo, con annessa indulgenza 
plenaria.  
Un augurio per tutti coloro che, visitando la chiesa, si impegneranno a vivere se-
condo le consuete indicazioni – confessione sacramentale individuale, comunione 
eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice – e si intratter-
ranno nell’adorazione eucaristica e nella meditazione, concludendo con il Padre 
Nostro, la Professione di Fede e invocazioni a Maria, Madre di Dio. 
 Un augurio a tutti i collaboratori dei vari gruppi parrocchiali , a presepisti Paolo, 
Adriano e Giuseppe per averci donato di meditare nella tradizione il Mistero di Dio fatto-
si uomo, agli organismi di comunione (Consiglio pastorale e per la Gestione economica), 
agli educatori giovani e ai piccoli, agli ammalati e soli, a quanti hanno perso la speranza, a 
Mons. Paolo Bizzeti, a mons. Lorenzo Piva, a don Sante, a Fabio accolito. La speranza, 
che per papa Francesco “ci fa entrare nel buio di un futuro incerto per camminare nella 
luce”, ci porti a promuovere la pace nelle nostre relazioni, la fraternità e sincerità per 
poter essere credibili annunciatori del Vangelo, attraverso Maria, Madre della Spe-
ranza. Buon Natale del Signore                                              Don Fabio 

PER ACCOGLIERE IL DONO DEL GIUBILEO DELLA SPERANZA 

Il peccato “lascia il segno”, porta con sé delle conseguenze. Dunque permango-
no, nella nostra umanità debole e attratta dal male, dei “residui del peccato”. 
Essi vengono rimossi dall’indulgenza, sempre per la grazia di Cristo, il quale, 
come scrisse san Paolo VI, è «la nostra indulgenza»  

(Papa Francesco, Bolla del Giubileo 2025) 
 

LA GRAZIA GIUBILARE (INDULGENZA) è un “di più” di misericordia, 
una sovrabbondanza, che dopo il perdono sacramentale (Riconciliazione), aiuta 
e sostiene ulteriormente ogni fedele a crescere nel bene e a vivere il Vangelo. 
Le quattro azioni da compiere:  
1) Rito della Riconciliazione;  
2) Eucaristia; 
3) Preghiera secondo le intenzioni del Papa; 
4) Una azione tra quelle qui indicate:  

a. Compiere un pellegrinaggio in un luogo giubilare tra quelli stabiliti dalla 
Diocesi di Padova (Tempio dell’Internato Ignoto) e gli altri luoghi indica-
ti dai Vescovi; 

b. Sostenere con una offerta le Cucine Economiche Popolari, che con l’ini-
zio del 2025 vedranno iniziare la ristrutturazione dei locali del Tempio 
della Pace, dove verrà trasferita la nuova sede. 

c. Devolvere ai poveri una somma di denaro; 
d. Fare visita a chi si trova in necessità o in solitudine; 
e. Praticare le Sette Opere di misericordia e azioni di penitenza e giustizia; 
f. Astenersi, almeno durante un giorno, da futili distrazioni, e da consumi 

superflui;  
g. Dedicare tempo all’adorazione eucaristica, alla meditazione con la Bib-

bia, ad attività di volontariato a beneficio del bene comune;  
h. Partecipare a proposte di formazione spirituale e teologica. 

PER CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA PENITENZA 

VENERDÌ 2O,  
� alle ore 16.30 a Terranegra: confessioni per la 5a elementare e medie 
� alle ore 21, a Terranegra: confessioni per Giovani e Adulti (3/4 confessori). 

 

MARTEDÌ 24,  
� a Spirito Santo, dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19 (don Lorenzo) 
� a Terranegra, dalle 10 alle 12 (don Francesco) e dalle 16 alle 18 (don Fabio) 
� a S. Gregorio: dalle 10 alle 12 (don Fabio) e dalle 15.30 alle 18 (don Sante). 

DOMENICA 22, a S. Gregorio, alle ore 21: VEGLIA IN ATTESA DEL 
NATALE PER I GIOVANI 


